
Il dibattito politico sull’attribuzione agli im-
migrati del diritto di voto nelle elezioni am-

ministrative, al di là delle schermaglie fra i par-
titi, rilancia la questione fondamentale del go-
verno dei lavoratori extracomunitari nell’eco-
nomia del nostro Paese e in particolare nel set-
tore agricolo. L’economia nazionale non può
più fare a meno della presenza di lavoratori ex-
tracomunitari: nel 2002 le assunzioni di lavo-
ratori stranieri sono state pari a 650 mila uni-
tà, l’11,5% del totale. E i lavoratori stagionali
si configurano come ele-
mento indispensabile per
l’andamento dell’agricol-
tura italiana. Si registra poi
un protagonismo attivo de-
gli stranieri che promuo-
vono imprenditorialità e
occupano spazi del merca-
to del lavoro ormai abban-
donati dagli italiani. Ad
esempio i cingalesi che portano avanti le stal-
le lombarde e i braccianti albanesi impiegati
nella frutticoltura romagnola. Per la verità il
fenomeno non riguarda solo l’Italia ma tutti i
paesi europei. Negli ultimi anni l’agricoltura
comunitaria ha fatto sempre più ricorso agli
immigrati: un lavoratore stagionale su 10 è ex-
tracomunitario. Nelle imprese agricole euro-
pee su un totale di 4,6 milioni di occupati sta-
gionali, gli extracomunitari regolarmente im-
piegati sono oltre mezzo milione. Ciò che non
funziona, da noi in particolare, è il meccani-
smo dei flussi. Quest’anno la programmazione
degli ingressi di lavoratori extracomunitari sta-
gionali, perlopiù impegnati in agricoltura, pre-
vedeva una quota di 60 mila lavoratori. A que-
sti sono stati successivamente aggiunte altre
8.500 unità. Dunque, nonostante le avversità
atmosferiche e il calo della Plv, le aziende agri-
cole italiane hanno bisogno di manodopera.
Osservando però la ripartizione regionale si
evince che la sola provincia di Bolzano assor-
be più di un quarto di tutta la manodopera sta-
gionale disponibile, mentre al Sud il decreto
ministeriale ha concesso solo 2.700 lavoratori.
Non sorprende che in regioni a vocazione orti-

cola, come Puglia e Sicilia, gli imprenditori
agricoli siano letteralmente costretti a ricorre-
re alla manodopera stagionale extracomunita-
ria irregolare. E proprio qui sta il problema.
Del resto i dati su occupazione ed economia
sommersa parlano chiaro. Negli ultimi tempi
si è registrato un sostenuto calo dell’occupa-
zione in agricoltura a fronte di un aumento
complessivo degli occupati negli altri settori
produttivi. Non può sfuggire il significato di
un trend negativo dell’occupazione agricola, in

controtendenza rispetto
agli altri settori, che si ac-
compagna alla crescita del-
la quota di sommerso. So-
no segnali di allarme. Se
non si interviene si dovrà
fare i conti con una pro-
gressiva destabilizzazione
del settore, sottoposto dal-
l’interno a fenomeni di

concorrenza sleale. Ma la sola revisione del
meccanismo delle quote non basta. Manca una
vera e propria politica di integrazione per i la-
voratori extracomunitari regolari. Che vanno
inoltre qualificati, in Italia ma anche nel Pae-
se di origine. Nell’ambito degli accordi di co-
operazione bilaterale e multilaterale con i pae-
si poveri – tanti, costosi e spesso inutili se non
dannosi per i paesi beneficiari – si devono pro-
muovere azioni mirate di formazione profes-
sionale. Nello stesso tempo si devono stimola-
re programmi che, aiutando lo sviluppo loca-
le, facilitino il rientro lavorativo in patria de-
gli extracomunitari. Il ricambio è necessario e
utile, le forze giovani dopo l’esperienza lavo-
rativa all’estero devono trovare condizioni adat-
te per il rientro. L’equazione più sviluppo ugua-
le meno emigrazione (soprattutto illegale) è or-
mai dimostrata. Converrebbe a tutti: alla no-
stra economie sviluppate che ne hanno biso-
gno, a quelle dei paesi meno sviluppati che de-
vono crescere. Una triangolazione che, quali-
ficando i lavoratori e promuovendo il rientro,
porterà ad un calo dell’immigrazione clande-
stina: il vero nodo politico e sociale. E poi tut-
ti al voto. ■
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